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I greci danno l'estremo 
saluto all'eroe 

r 

della libertà Panagulis 
In ultima 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un accusato del Watergate 
organizza campagne 

anticomuniste in Italia 
In ultima 

Kissinger non è tutto 

FORSE Kissinger si è con
vinto che è meglio ta

cere. Ma non è detto. Man
ca un mese e mezzo alle 
elezione italiane, ed è ra
gionevole attendersi che in 
qualche modo il segretario 
di Stato tenti ancora di in
fluenzarne il risultato. Tut
tavia è stato autorevolmen
te avvertito, negli Stati Uni
ti e fuori, che parlando corre 
il rischio di provocare effet
ti diversi da quelli che si 
at tende. 

Un dato va comunque re
gistrato. Ed è che di fronte 
alla prospettiva di un voto 
che sancisca la necessità di 
una partecipazione dei co
munisti alla direzione poli
tica dell 'Italia, una par te 
considerevole del mondo ca
pitalista ritiene che ciò non 
sarebbe né catastrofico né 
intollerabile. Vi è qui una 
prima e fondamentale diffe
renza rispetto a precedenti 
elezioni politiche. 

Quali ne sono le cause? 
In primo luogo vi è, a no
stro parere , il fatto che no
nostante tut to il mondo è 
cambiato e sta cambiando. 
L'anticomunismo definito vi
scerale che caratterizzò l'at
teggiamento dell ' intero mon
do capitalistico negli anni 
passati, cede il passo alla 
necessità di porsi in modo 
nuovo di fronte all 'orienta
mento che prevale in grandi 
masse di popolo in Italia 
e in altri paesi dell 'Europa 
occidentale. 

Nel caso specifico dell'Ita
lia altr i elementi si aggiun
gono a questo di cara t tere 
generale . Vi è infatti nel
l 'at teggiamento verso il no
s t ro Paese la consapevolez
za che così non si può an
dare avanti e che la Demo
crazia cristiana non è più 
un interlocutore credibile 
né un parti to in grado di 
far uscire l'Italia dalla cri
si. I comunisti, invece, han
no dimostrato non solo di 
saper organizzare forze cre
scenti della società italiana 
ma anche di avere idee 
chiare sui problemi del no
s t ro Paese e di essere in 
grado di dare un contribu
to decisivo per affrontarli 
e risolverli. 

MA SE si volesse sinte
tizzare oggi la situa

zione d'assieme da questo 
punto di vista, si deve dire 
che al l ' interno del mondo 
capitalista sta forse affio
rando un modo diverso di 
concepire i rapport i con le 
forze politiche dei paesi che 
n e fanno parte. E', almeno, 
quanto si ricava dalle recen
ti dichiarazioni del signor 
J immy Carter, che appare 
ormai il più probabile can
didato democratico alla pre
sidenza degli Stati Uniti e 
le cui chances di successo 
sembrano oggi non inferiori 
a quelle del presidente Ford. 
« Noi — ha detto Car ter — 
dovremmo appoggiare forte
mente le forze democratiche 
(cioè non comuniste) in Ita
lia ma nemmeno dovremmo 
chiudere la porta, per quan
to r iguarda l'amicizia con 
noi, ai dirigenti comunisti 
in Italia. Odio l'idea di co
s t ru i re un muro at torno al
l 'Italia qualora i comuni
st i dovessero avere succes
so >. E ' difficile t rovare pre
cedenti di un tale linguag
gio da par te di un candi
dato alla presidenza degli 
Stat i Uniti in piena campa
gna elettorale. Ancor più 
significativo è il fatto che 
parole di questo genere ven
gano pronunciate men t re la 
discussione, in campo repub
blicano, tende a spostarsi 
sempre più a destra. 

Noi non sappiamo, ovvia
mente , chi sarà in autunno 
il presidente degli Stati 
Unit i . Ma ri teniamo che po
sizioni come quelle enun
ciate da J immy Carter la
sceranno una traccia nella 
azione internazionale di Wa
shington. Tanto più che 
quasi tutta la s tampa più 
autorevole degli Stati Uni
ti e gran parte del mondo 
accademico stanno par lando 
lo stesso linguaggio. Stan
no affermando, cioè, che gli 

Stati Uniti non devono chiu
dere la porta al dialogo con 
i comunisti italiani. Noi rite
niamo che questa sia una 
posizione giusta. Non abbia
mo nascosto né intendiamo 
nascondere che tra Italia 
Stati Uniti vi sono proble
mi da discutere. Ma rite
niamo che essi possano es
sere discussi e risolti in 
uno spiri to di amicizia, di 
reciproco r ispet to e nella 
salvaguardia della recipro
ca sovranità. 

Non meno importante 
del l 'or ientamento nuovo che 
sembra emergere in America 
at t raverso le dichiarazioni 
di Carter è quello che si 
ricava, ad esempio, dalle più 
recenti prese di posizione 
del cancelliere federale 
Schmidt. « Non mi piacereb
be — egli ha dichiarato re
centemente — vedere il par
tito comunista al governo a 
Parigi, a Roma o in altr i 
posti. Ma non credo che ciò 
debba necessar iamente si
gnificare una catastrofe. Ab
biamo visto comunisti quali 
ministri , e anche in inca
richi più alti, a Lisbona e a 
Reykjavik. Né l 'Europa né 
l'alleanza atlantica sono 
crollate ». 

Come si vede, né il si
gnor Carter né il cancelliere 
Schmidt si augurano una vit-

i toria dei comunisti e delle 
sinistre in Italia. Afferma
no, anzi, di prefer i re che 
ciò non avvenga. E ' nel loro 
diri t to. Ma è importante , ci 
sembra, il fatto che essi di
chiarino che una volta che 
ciò si verificasse né gli Sta
ti Uniti né la Germania fe
derale dovrebbero tagliare 
i ponti con il nostro Paese. 
E', appunto, ciò che più in
nanzi abbiamo definito l'af
fiorare di un modo nuovo 
di concepire i rapport i t ra 
le forze politiche al l ' interno 
del mondo capitalista. 

SI AFFERMERÀ' in modo 
definitivo una tale im

postazione? E' t roppo presto 
per poter r i spondere in mo
do net to in un senso o in 
un altro. E ' evidente, comun
que, che nel senso positivo 
giocano molti fattori . V i è 
da una par te in America 
la consapevolezza della ne
cessità di r ivedere i rappor
ti con l 'Europa occidentale 
al di fuori della « logica » 
tipo Congresso di Vienna 
cui il signor Kissinger e il 
suo alter ego Sonnenfeldt 
sembrano r imanere tu t tora 
legati. 

Vi è dall 'a l tra par te il 
fatto che l'Italia non rap
presenta un « caso * isolato 
e unico. Tra qualche tempo, 
in effetti, si t e r ranno le f\e-
zioni legislative in Francia 
ed è lecito prevedere che 
l 'at tuale (fittizia) maggio
ranza par lamentare possa 
venir rimpiazzata da una 
maggioranza di sinistra. In 
Spagna tu t te le testimonian
ze concorrono nel mostrare 
come il « franchismo senza 
Franco » trovi difficoltà 
sempre maggiori a perpe
tuarsi . In Portogallo il ri
sultato e le t torale , quale che 
sia il seguito, che si vorrà 
dare al voto, ha fatto emer
gere una maggioranza di si
nistra. E infine nelle social
democrazie europee molte 
cose si muovono nel senso 
di cercare un possibile ter
reno comune con i part i t i 
comunisti . 

Sono, questi , fatti che as
sieme concorrono al muta
mento del vecchio atteggia
mento perché creano, in 

{ realtà, una situazione nuova 
in Europa. Ne prendiamo at-

I to, anche perché a tale mu-
j lamento abbiamo certamen-
j !e contribuito, e non poco. 
I II Corriere delia sera, qual-
I che giorno fa. si interroga-
I va, in modo maldestramen

te perfido, suira t teggiamcn-
to che gli alleati dell 'Italia 
avrebbero potuto assumere 

i in caso di successo dei co-
! munisti. Ebbene, sulle sue 
j stesse colonne quel giornale 
I non può fare a meno di 
i regis t rare giorno per gior-
j no quel che noi oggi regi

str iamo. 

Alberto Jacoviello 

Torna a riprodursi il contrattacco dei gruppi conservatori 

Scontro aperto nella DC 
per le liste elettorali 

Macchinoso sistema di scelta delle candidature - Incontro di Cossiga con i segretari dei partiti - Oggi la Dire
zione del PCI - Inopinata decisione del governo sulla data di presentazione delle liste per le amministrative 

Metalmeccanici 

Le prime 
assemblee 
approvano 

l'intesa 
Si sono svolte ieri a 

Torino ed a Milano le 
prime assemblee dei me
talmeccanici convocate 
per approvare l'ipotesi di 
accordo per il contrat to. 
Alla Carello di Torino i 
duemila lavoratori hanno 
approvato l'intesa in mo
do plebiscitario. 

Ieri si sono anche riuni
ti i consigli di fabbrica 
dei principali stabilimen
ti Fiat . A Mirafiori. nel 
dibatt i to che ha impegna
to gli 800 delegati, si sono 
registrati una ventina di 
interventi favorevoli, men
t re solo due hanno espres
so riserve. 

A Milano, sempre ieri 
t r a la ma t t ina ta ed il po
meriggio, si sono svolti 
gli attivi di zona dei de
legati metalmeccanici. Fin 
dalle prime bat tu te il giu
dizio sulla intesa appare 
sostanzialmente positivo. 
Da oggi hanno inizio le 
assemblee nelle fabbriche. 

A PAG. 6 
Manifesti » del PCI sui tabelloni • in una via di Roma. Nella capitale, come nel resto del 
Paese, il partito è già tutto impegnato nella campagna elettorale 

Per tutta la giornata impegnati i 20 giudici parlamentari 

Inquirente: accusati a confronto 
per le tangenti della Lockheed 

Interrogato a lungo Antonio Lefebvre: « Per i P-3 mi rivoisi al presidente del Consiglio dell'epoca, Leone » - Il social
democratico Reggiani insiste nella lesi che la commissione non dovrebbe proseguire i lavori - Ostacoli dagli USA ! 

TRE MISSINI A GIUDIZIO 
PER L'ASSASSINIO 

DI JOLANDA PALLADINO 
Omicidio volontario per tre missini di Napoli, favoreg
giamento per un quarto: queste le richieste del PM per 
l'uccisione di Jolanda Palladino, la ragazza arsa v»va 
dal lancio di una bottiglia incendiaria all ' indomani del 
15 giugno mentre un corteo festeggiava la vittoria delle 
sinistre nelle elezioni regionali. Analoga richiesta a Mi
lano, per Braggion, l 'assassino del giovane Varalli. 

A PAGINA 5 

NUOVI SVILUPPI DELLA 
VICENDA DEL CENTRO 
TURISTICO IN LIGURIA 

Nuovi sviluppi nell'inchiesta sulle tangenti che sareb
bero state pagate per la costruzione di un villaggio 
turistico a Santo Stefano al Mare :n Liguria. Due de: 
principali accusati sono stati interrogati in carcere. 
mentre si è dimesso il presidente dei Consiglio regio 
naie, il socialista Machiavelli, che ha rivendicato la 
sua completa estraneità ai fatti. 

A PAGINA 4 

Interrogatori , confronti ed 
esami di documenti per l'af
fare Lockheed. I parlamenta
ri dell 'Inquirente hanno co
minciato presto ieri mat t ina 
e. dopo la pausa per il pran
zo, hanno ripreso alle 15 in 
punto. Con qualche ritardata
rio come il vicepresidente 
Reggiani, socialdemocratico. 
l'unico che continua a soste
nere che la commissione do
vrebbe cessare la sua attività 
a Camere chiuse. 

Alcune ore sono state spe
se in un colloquio su temi 
procedurali col ministro della 
giustizia Bonifacio che ha fat
to il resoconto del viaggio 
del suo capogabinetto Bran
caccio in USA; molte di più 
sono state le ore servite a 
dipanare alcuni intricati rap
porti patrimoniali che sono 
intercorsi t ra protagon.sti di 
primo piano della v.cenda co
me Antonio Lefebvre e altri 
secondari, come lo scultore 
americano John Vassar Hou
se e Renato Cacciapuoti. in
termediario in alcuni affari 
dello stesso Lefebvre. 

A baenomar-.a nell'antica
mera dell 'Inquirente .er: po-
meriegio.sono rimasti in quat
tro tra testimoni e imputa
ti. Almeno cosi dicono le in
discrezioni, in verità molto 

Il malgoverno è un punto a favore? 
« .4 favore delia DC pesa 

1'ovv.a t.ons:derazione che i 
mal: del potere democristii-
no li conosciamo, quelli de
gli altri no ?. Questa incredi
bile frase era contenuta nel
l'editoriale di ieri mattina 
della Stampa di Tonno: un 
editoriale che. tra mille arzi
gogoli e contorcimenti, dopo 
aver drammatizzato al mas
simo il confronto elettorale 
ora apertosi, dopo aver det
to anche un gran male della 
DC <«il partito è apparso 
vecchio, povero d'idee, in
quinato da ca<i di corruzio
ne. in una parola un parti
to stanco ni. giunge alla stra
biliante conclusione che s'è 
éttta. Per cui trent'anni di 
malgoverno diverrebbero ad
dirittura una carta a favore, 
in quanto meglio sarebbe ada
giarsi nell'assuefazione piut
tosto che ricercare una cura 

nuoza e far guarire il Paese. 
E una s.mi'e aberrazione e. 
per la Stampa. perfino 
.. orr;n >\ 

L'episodio è sintomatico di 
un certo atteggiamento che 
a tratti affiora anche su fo
gli che pur hanno assunto 
m tempi recenti posizioni cri-

ì tiche nei confronti del modo 
come in Italia e stata retta 
la cosa pubblica. Ed e un at
teggiamento che mira m so
stanza a diffondere, più che 
timore, una scoraggiata ri
nuncia al mutamento. Quan
to più siamo convinti che il 
clima del Paese è del tutto 
diverso, che decisa e la vo
lontà di cambiare, le cose, 
che profonda è la convinzio
ne che ciò sta necessario e 
possibile, tanto più intendia
mo denunciare e combattere 
subito po*iztom del genere. 

« / mai: del potere demo

cristiano » la gente li speri
menta sulla propria pelle e 
non e affatto disposta a far
sene ulteriormente affliggere. 
Ma la Stampa, sulle orme di 
Fanfani e di Zaccagmnt, in
vita invece ia gente a te
nerseli, m quanto non esi
sterebbero -ranzie di fron
te all'alternativa, che sareb
be «il potere comunista ». 
Abbiamo detto, ripetiamo e 
ripeteremo che questa e una 
maniera falsa e disonesta di 
presentare le elezioni del 20 
giugno. Non si vota prò o 
contro « il potere comunista ». 
La proposta dei comunisti è 
per un governo di larga inte
sa democratica, fondato su 
un ampio schieramento di 
forze, come unica via d'usci
ta dalla pesantissima crisi 
che travaglia il Paese. Non 
vediamo altre soluzioni, ne 

alcuno ne propone di più con
vincenti. 

Proprio per sluggire a una 
chiara risposta su questa chta-
ra indicazione, si alza il pol
verone, si assume il tono da 
ultima spiaggia, da aut aut 
definitivo e irrevocabile. Non 
per caso. Montanelli intitola 
il suo articolo sul Giornale 
« E' un referendum ». Egli 
mente. Non è un referendum. 
E' una ragionata scelta poli
tica, corrispondente ai biso
gni dell'Italia e alle caratte
ristiche e alle articolazioni 
della vita politica italiana. 
ÌVOI chiediamo più voti ai cit
tadini per poter portare a-
vanti con maggiore forza la 
nostra proposta e per render
la concretamente attuabile. E 
ci battiamo contro la linea se
guita finora dalla DC perché, 
opponendosi a tale prospetti
va, mira soltanto a perpetua-

< re uno stato di cose catastro-
! fico. 
; Le bugie, purtroppo, hanno 
l la tendenza a fiorire, nelle 
. campagne elettorali. Bugie ne 

dice anche il cattolico Avve
nire. che non dovrebbe dir
ne perche è peccato. Ieri per 
esempio questo quotidiano ha 
scritto nel suo articolo di fon
do che «fino all'ultimo ogni 
possibile tentativo è stato po
sto in atto dalla dirigenza 
democristiana per evitare la 
fine traumatica della legisla
tura ». La dirigenza democri
stiana ha fatto proprio il 
contrarie: e*sa ha rifiutato 
ogni ragionevole proposta che. 
attraverso un'intesa sui pro
blemi più urgenti, permettes
se di portare la legislatura a 
compimento. Adesso si spa
ventano per quella che potrà 
essere, e sarà, la reazione del
l'elettorato. E' un po' tardi. 

poche, che filtrano dal salone 
dove i 20 giudici parlamen
tari (10 deputati e io senato
ri) si riuniscono. Antonio Le
febvre era il personaggio più 
importante di turno, ieri: di 
lui ormai si sa quasi tutto. 
Il particolare che sfugge, pe
rò. è il p:ù rilevante: per chi 
ha a lavorato » nell'affare Lo
ckheed? 

A tarda sera e stato sen
t i to su varie circostanze. In 
particolare gli sono state chie
ste notizie sui P3. gli anti-
sommergibili Lockeed che egli 
tentò invano di piazzare. 

« Lei si occupò dei P3? ». 
« Si mi rivols. anche al 

Presidente del consiglio di 
allora, il quale mi rispose 
che si sarebbe informato ». 

« Chi era il Presidente del 
consiglio? o 

a Era Giovanni Leone -\ 
« E come finì la storia? » 
« Non se ne foce mente per

chè eli orsram competenti 
del ministero non d.edero pa
rere posit.vo». 

Si t r a t t a di affermazioni 
che non rivelano niente di 
p.ù di quanto eia non s. sa
pesse <il Quirinale stesso 
aveva in un comunicato par
lato di questo affare», tutta
via si t ra t ta di particolari 
gravi che devono essere im
mediatamente chiant i . 

Oggi doveva arrivare anche 
Egidio Barraeat t i segretario 
amminis t ra t i lo di Lefebvre. 
ma non si sa se la guardia 
di finanza è riuscita a tro
varlo: fatto sta che alle 21 
non era ancora seduto in an
ticamera. 

Di Eg.d.o Barragatt : si sa 
poco, ma quel poco basta per 
attr.bu.rgli un ruolo non se
condano in tdt ta la faccen
da S: dice che s.a s ta to pro
prio Barra gatti a fom.re le 
notiz.e che hanno mesfo in 
non poche d.fficoltà Anton.o 
Lefebvre. Quest'ultimo, è no
to. dice che della Lockheed 
e degli Hercules non sa nien
te, che al massimo lo si può 
accusare di aver «prestato» 
lo studio al fratello Ovid.o. 
Barragatti . invece, almeno 
cosi si dice, durante un in
terrogatorio davanti al sosti
tuto procuratore Ilario Mar
tella, avrebbe detto che Anto
nio Lefebvre degli affari del
lo studio sapeva tutto e che 
quindi doveva per forza al-

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

La macchina elettorale è 
già in pieno movimento in 
previsione del voto del 20 e 
21 giugno con cui quaranta 
milioni di cittadini saranno 
chiamati a rinnovare Camera 
e Senato. l'Assemblea sicilia
na e inoltre le amministra
zioni locali di Roma, Genova, 
Bari, Foggia. Ascoli Piceno 
e di altre 58 città. E mentre 
scattano i pruni adempimen
ti di legge, comincia a infit
tirsi il programma delle riu
nioni degli organismi diri
genti dei partiti per mettere 
a punto candidature, program
mi, piani di propaganda. Og
gi si riunisce la direzione co
munista, che tra l'altro fis
serà la data di convocazione 
del Comitato centrale. Quella 
democristiana si è riunita 
ieri: come riferiamo più 
avanti, l'urgenza degli adem
pimenti elettorali ha sugge
rito di passar momentanea
mente sopra a pur consistenti 
problemi di assetto al vertice 
del partito e di congelare pra
ticamente la situazione pre
congressuale. Domani è la 
volta della direzione socia
lista. Venerdì di quella re
pubblicana e di quella del 
PDUP chiamato a prendere 
una decisione definitiva sulla 
questione della presentazione 
o non (e se sì, in quale mi
sura) di liste comuni con 
Lotta continua. Solo tra otto 
giorni, invece, la riunione 
della direzione del PSDI di 
cui ieri s'è riunita la segre
teria. 

L'elemento che. ancora una 
volta, caratterizza anche 
quest'anno l'avvio della cam
pagna elettorale è rappre
sentato dalla generale mobi
litazione delle organizzazioni 
e di tutti i militanti comuni
sti. Già ieri è stato lanciato 
il primo manifesto elettora
le del PCI. *La DC non sce
glie — vi si legge —. scegli 
tu. scegli PCI >. La mobilita
zione dei compagni troverà 
già nelle prossime ore una 
prima, tradizionale verifica 
con l'inizio dei termini per la 
presentazione di liste e con
trassegni. 

A Per le elezioni regionali 
siciliane, da questa mat

tina possono essere presen
tate le liste dei candidati nei 
nove collegi dell'Isola. 

A Per le elezioni comuna-
" li e provinciali le liste 
dei candidati possono essere 
presentate dal 30. al 25. giorno 
prima del voto. Tale scaden 
za è stata fissata dal governo 
con un decreto che apparirà 
oggi sulla Gazzetta Ufficiale 
e che modifica la procedura 
di base e va oltre gli adempi
menti pratici per lo svolgimen
to della consultazione. 

£fc Per le elezioni della Ca-
mera e del Senato \ e -

nerdi mattina comincia la 
presentazione dei contrasse
gni (scadenza domenica ore 
16) mentre le liste e le can
didature uninominali (per il 

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Per mancanza di iniziative del governo 

La lira scende 
a quota 912 
per dollaro 

Prezzi: +4,6% 
Forte deficit a marzo della bilancia commerciale 
Le conseguenze della sciagurata politica moneta
ria -1 riflessi sulle condizioni di vita delle masse 

L'assenza di qualsiasi iniziativa da parte del governo e la 
sua sciagurata politica monetaria hanno alimentato le forti 
pressioni che in questi giorni continuano ad esercitarsi sulla 
lira che ieri ha toccato quota 912 a dollaro per arrivare, nelle 
contrattazioni del iwmeriggio. a quota 917. Gli effetti della 
pesante svalutazione della nostra moneta sono stati confer
mati, sempre nella giornata di ieri, dai dati sul deficit com
merciale e valutario con l'estero e sull'andamento dei prezzi 
all'ingrosso. La bilancia commerciale ha segnato a marzo su 
febbraio un deficit di 592 miliardi di lire; quella valutaria, 
secondo i dati provvisori forniti dalla Banca d'Italia, ha 
chiuso con un deficit di 890 miliardi di lire. I prezzi all'in 
grosso hanno registrato, rispetto a febbraio '75. un balzo in 
avanti del 4,6rr, il più alto registratosi a partire dal marzo 
del '74, quando si ebbe una variazione del Tfi. A PAG. 7 

I danni di una politica 
«Forato» il tetto delle 900 

lire per dollaro, ieri si è sca
tenata, sut mercati valutari 
italiani, una nuova ondata 
allarmistica. Di fronte alla li
ra che saliva a quota ùll 
per dollaro (ma nelle coi-
trattaztont del pomeriggio ha 
toccato quota M7 per do'l'i-
ro), le operazioni valutarie 
si sono svolte all'insegna di 
un crescente nervosismo: al
cuni operatori hanno parlato 
di « giornata tra le peggiori » 
vissute dal mercato e qual
cuno ha lanciato un grido 
di allarme: KSÌ galoppa ve
locemente verso quota mtl'e :> 

Ora di fronte al precipita
re delle quotazioni della mo
neta italiana, la prima cosa 
da fare è quella di non dare 
spazio alla componente jVar. 
mistica, chiaramente alimen
tata da quanti hanno tutto 
l'interesse a far rispuntare la 
testa alla speculazione, do
po i colpi ad essa infertt 
dalle recenti decisioni dtl'a 
commissione per le socie'n 
che operano in Borsa (Con-
sob). Niente margini, dun
que, per l'allarmismo, ci.e 
servirebbe solo ad alimen
tare una perversa spirale di
scendente. 

Ma mentre si dice no al
l'allarmismo, bisogna con 
uguale fermezza denunciare 
le responsabilità di coloro — 
e cioè i governi de — la cui 
sciagurata politica monei.t-
ria ha portato il paese — 
e la lira — nella dramma
tica situazione attuale. Quel
la sciagurata politica moie 

tarici si sta tramutando, per 

ti paese, m un vero e pro
prio spreco di ricchezze e di 
risorse. 

La lira, ormai, è fortemen
te sottovalutata, il che sigili 
fica che essa cede buona p'ir 
te del suo valore — e quin
di della ricchezza interna — 
alle altre monete e ciò per 
la sola azione di forze specu
lative. La sciagurata poliinu 
monetaria seguita dai governi 
de, con il corollario del rin
vio di qualsiasi decisione va
lida e positiva, sta facenti-i 
pagare al paese un coito mot 
to duro. Che cosa signuit a 
infatti il balzo in avanti del 
deficit della bilancia com
merciale e dei pagamenti 
raggiunto a marzo se non un 
maggiore indebitamento con 
l'estero, per effetto innanzi
tutto della assenza di misure 
che sostenessero la lira? E 
che significato ha la for'i 
impennata dei prezzi all'in
grosso se non quello, per et 
tetto della svalutazione di'. 
la lira, di incidere pesante 
mente m prospcttn a sul'e 
condizioni di vita delle mas
se popolari? 

Ecco, dunque, quali sono 
i frutti amari della politi"j 
del continuo rinvio: della po
litica che ha fatto affida
mento solo sulla manovri 
monetaria, forzandola tanto 
da determinarne il fallimento 
e da creare notevoli difficolta 
al funzionamento della no
stra economia nelle conrfr;|'>-
m poste al paese dal suo ope
rare in un'economia aperta. 

OGGI il voto della viltà 
T A LETTURA dell'arti-
• ^ colo di fondo del « Ge
male » di ieri ci offre l'oc
casione di rivolgere a In
dro Montanelli un com
plimento sincero, per una 
virtù che del resto gli 
abbiamo sempre ricono
sciuta: la sincerità. Non 
conosciamo nessun altro, 
tra quanti gli somigliano. 
che abbia pari coraggio 
nell'affermare come l'anti
comunismo debba venir 
prima e vincere qualsiasi 
altro scrupolo di decenza. 
di moralità, di illibatezza, 
e come, in altri termini, 
la « paura > del comuni

smo. che si vince col 
cuore fermo, abbia da es
sere più forte, in ogni ca
so. di qualsivoglia ripu
gnanza, sopportabile sol
tanto se è marcio lo sto
maco. 

Ieri Montanelli ha ri
sposto a un suo lettore ti 
quale è d'accordo che non 
si debba votare comunista. 
ma allora — domanda ~~ 
per chi si deve votare? Non 
è la prima tolta che il di

rettore del « Geniale» af
fronta la questione del 
a per chi votare », e sem
pre, dopo essersi doluto 
che non esista una forma
zione di centro alla quale 
concedere una serena fi
ducia, conclude che biso
gna dunque totare per la 
DC, alla quale per altro 
non concede nulla: né di
gnità. ne decoro, ne one
stà, né lealtà, ne caratte
re, ne chiarezza, né co
raggio, né calore, ne sim
patia. Ci sia permessa la 
parola: uno schifo, insom
ma, uno schifo assoluto. 
«Siamo i primi a vergo
gnarci di non aver di me
glio da offrire». «Sappia
mo benissimo di difendere 
un regime inefficiente e 
corrotto ». Cosi scrive 
Montanelli (e altre volte 
ne ha scritte di peggio). 
aggiungendo però che bi
sogna votare DC per di
fendere la liberta. Ma se 
la libertà è prima di tutto 
una categoria morale, qua
le libertà può offrire la 
DC che il direttore del 
« Geniale » tede corrotta, 

marcia, degradata e abiet
ta, tale che neppure noi 
ci sentiremmo di descrive
re? Che partito salterà 
fuori domani, eletto con 
questa stima e con questa 
fiducia? 

E l'on. Zaccagmni che 
ne dice'' Egli e come una 
ragazza che si senta mor
morare da uno che la chie
de in sposa: a Sei una 
sgualdrina, mi molti lo 
stomaco, mi fai ribrezzo. 
Ce ne sarebbe un'altra, col 
volto chiaro e con le mani 
pulite, ma mi fa paura. 
Preferisco la nausea che 
tu mi procuri, al rigore 
cut l'altra mi indurrebbe 
con l'esempio ». Onorevo
le Zaccagmni, è un parti
to rinnovato quello nel 
quale non si trova un de
mocristiano che dica a 
Montanelli: « Questo tuo 
voto non lo voglio. E' ti 
voto della viltà. Da noi 
non potrebbero nascere 
che dei figli vili, mentre 
l'Italia, questa Italia, ha 
finalmente bisogno di uo
mini »? 

ForUbraceto 


